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Articolazione preliminare
1 introduzione al corso; contesti di applicazione della valutazione del rischio chimico

2 rischio e pericolosità; analisi, valutazione e gestione del rischio

3 quantità, persistenza, bioaccumulabilità; basi di dati

4 proprietà chimico fisiche di rilevanza ambientale, fugacità modelli di ripartizione multicomparto

5 categorie di sostanze chimiche, e esempi di partizione multicomparto

6 sorgenti d'inquinanti, LCA, e dispersione ambientale 

7 esempi di modelli di dispersione in atmosfera (modelli gaussiani, a puff, casi di studio)

8 modelli di diluizione, degradazione abiotica (idrolisi, ossidazione, riduzione, degradazione fotochimica)

9 bio-degradazione, aerobica, anaerobica, test di valutazione

10 reazioni enzimatiche di fase 1 e 2 per la degradazione di inquinanti

11 esposizione, predicted environmental concentrations, dati di monitoraggio,  stima delle incertezze

12 tossicologia, introduzione, reversibilità, tossicità relative

13 meccanismi biochimici della tossicità: categorie di specie tossiche e recettori

14 composti cancerogeni, cancerogenesi, mutagenicità, test

15 tossicologia ambientale ed ecotossicologia, scale spaziali e temporali degli effetti

16 ecotossicologia acquatica: endpoints tossicologici. Distribuzione di sensibilità delle specie

17 ecotossicologia terrestre: saggi su microorganismi

18 l'analisi di rischio sanitario nella bonifica dei siti contaminati

19 triadi di qualità dei sedimenti; caso di studio per siti costieri contaminati

20 Relazioni Quantitative tra Struttura chimica, proprietà chimico fisiche e Tossicità (QSAR/QSPR, QSTR)

21 valutazione della tossicità di miscele di contaminanti: modi di azione, azione congiunta sinergica o antagonista.

22 Stima numerica del rischio: contaminanti con effetto soglia, sostanze cancerogene. Alteratori endocrini.

23 Ricapitolazione corso

24 Simulazione d'esame
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In Italia 
www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1144_ulterioriallegati_ulterioreallegato_1_al
leg.pdf

Recenti valutazioni del contributo dei fattori ambientali alla salute hanno 
stimato che possono essere responsabili di una percentuale variabile tra il 13% e il 
20% del carico di malattia in Europa , 
www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_1962_allegato.pdf
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Ministero della Salute

2013



Un problema mondiale
http://www.mapsofworld.com/around-the-world/pollution.html

Ma anche localmente abbiamo il problema dell’inquinamento 
diffuso, 
https://www.youtube.com/watch?v=SzH3AZghQ6o&feature=s
hare 6.00-7.40 
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Abbiamo Agenzie Europee che affrontano 
questi problemi
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https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2017 10
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NECESSITA’ DI TRANSIZIONE 
DAL MODELLO ECONOMICO ATTUALE 
A NUOVI APPROCCI
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Business As Usual non funziona
Per transizione Serve motivazione non solo 
intellettuale 

Calcolo dei rischi e valutazione delle 
ripercussioni economiche della 
contaminazione (es. costi sanitari o di 
bonifica)
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http://www.euro.who.int/__data/assets/pdf_file/0004/2767
72/Economic-cost-health-impact-air-pollution-en.pdf

http://www.iaea.org/inis
/collection/NCLCollecti
onStore/_Public/37/101
/37101552.pdf

https://www.epa.gov/sites
/production/files/2017-
08/documents/ee-0569-
02.pdf



Progresso industriale e tecnologico e uso in 
alcuni casi incontrollato di sostanze 
chimiche, hanno posto in evidenza la 
necessità di adottare strumenti efficaci 
di regolazione delle problematiche 
sanitarie e ambientali collegate 
all’immissione sul mercato di prodotti 
chimici.
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Un altro contesto di applicazione della valutazione del rischio
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• http://www.nature.com/polopoly_fs/1.17085!/menu/main/topColumns
/topLeftColumn/pdf/519144a.pdf
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Definition of A NTHROPOCENE

: the period of time during which human 
activities have had an environmental 
impact on the Earth regarded as 
constituting a distinct geological age



Applicazioni: valutazioni di pericolosità per sostanze chimiche

2004
01/03/2017
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Dal 1970 al 2000 vendite di prodotti chimici sono 
aumentate di 9 volte in quantità, e crescita 
media mondiale prevista per la produzione è del 
3% annuo nei 20 anni dopo il 2000 (OECD, 
2001) 
OECD “Environmental outlook on the chemical industry” OECD 

publications (2001)
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http://www.chemanager-online.com/en/news-
opinions/graphics/future-chemical-industry-2050



• Nella UE immissione in commercio di 
sostanze chimiche soggetta a complessa 
regolamentazione, stratificata nel 
tempo e oggetto di profonda revisione

• Numerose direttive e regolamenti ai fini di 
garantire libera circolazione dei chemicals
nel mercato interno e livelli omogenei di 
protezione sanitaria ed ambientale per  
stati membri
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Rischio
la probabilità che si verifichi un effetto avverso/indesiderato a seguito 

dell’esposizione a contaminanti chimici 

Human Health Risk Assessment 

(in alcuni contesti si valutano anche proprietà chimico fisiche che 

possono presentare pericoli di diversa natura (infiammabilità, 

esplosività, corrosività…))

Ecological/Environmental Risk Assessment

Valutazione del rischio chimico
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Valutazione del rischio

“Sto cercando di organizzare una conferenza (al massimo 1 ora e 50, 

per ovvi motivi di resistenza dei ragazzi) inerente la sicurezza, 

soprattutto dal punto di vista chimico ma non solo. Il seminario è 

rivolto ai ragazzi di quinta (abbiamo 3 quinte chimici per un totale di 

circa 50 studenti) in modo da far capire loro uno dei tanti aspetti della 

realtà lavorativa che li attende. Mi piacerebbe avere come relatore te, 

che potresti affrontare l'aspetto dal punto di vista forse più teorico o 

della consulenza all'industria, ed un ispettore dell'ASL che invece lo 

affronterebbe dalla parte di chi controlla.”

La mail di un amico:

La Valutazione del Rischio è stata definita in modi diversi da
molti autori che hanno affrontato la materia (Rowe, 1977;
NRC, 1983; OTA, 1993; US EPA, 1984; Bowles et al., 1987;
Asante-Duah, 1990); in termini estremamente tecnici il
Risk Assessment viene definito come

“processo sistematico per la stima di tutti i fattori di
rischio significativi che intervengono in uno scenario di
esposizione causato dalla presenza di pericoli ”.

In termini meno tecnici la Valutazione del Rischio è la
stima delle conseguenze sulla salute umana di un evento
potenzialmente dannoso, in termini di probabilità che le
stesse conseguenze si verifichino.
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